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Credito 
cooperativo 
Il 
primo 
luglio 
2018, 
D-day 
della 
riforma 
del 
credito 
cooperativo, 
si 
avvicina. 
Iccrea 
e 
Ccb, 
le 
due 
candidate 
capogruppo 
del 
settore 
(per 
la 
verità 
ci 
sarebbe 
anche 
il 
gruppo 
Raiffeisen 
di 
Bolzano, 
che 
però 
si 
limiterà 
a 
operare 
sul 
territorio 
provinciale) 
muovono 
le 
loro 
pedine. 
Ieri 
Ccb 
di 
Trento 
ha 
riunito 
a 
Milano 
le 
104 
banche 
che 
hanno 
aderito 
al 
suo 
progetto. 
Solo 
pochi 
mesi 
fa 
si 
parlava 
di 
no 
istituti. 
Poi 
sono 
intervenuti 
alcuni 
accorpamenti. 
Che 
continueranno. 
Tanto 
che 
le 
banche 
aderenti 
diventeranno 
101 
già 
a 
novembre. 
Del 
resto 
la 
stessa 
cosa 
sta 
avvenendo 
sul 
fronte 
Iccrea. 
Qui 
le 
162 
banche 
aderenti 
sono 
diventate 
154. 
«Per 
quanto 
ci 
riguarda, 
noi 
siamo 
già 
un 
gruppo 
e 
ci 
comportiamo 
di 
conseguenza. 
Condividendo 
i 
progetti 
con 
gli 
istituti 
che 
hanno 
aderito», 
ha 
rimarcato 
ieri 
il 
presidente 
di 
Ccb 
Trento, 
Giorgio 
Eracalossi. 
Ieri 
gli 
800 
delegati 
delle 
104 
banche 
di 
credito 
cooperativo 
riuniti 
a 
Milano 
hanno 
ascoltato 
anche 
il 
punto 
divista 
dei 
rappresentanti 
della 
Banca 
d'Italia. 
Punto 
di 
vista 
cruciale 
visto 
che 
senza 
il 
via 
libera 
di 
via 
Nazionale 
(e 
della 
Bce) 
le 
aspiranti 
capogruppo 
non 
andranno 
da 
nessuna 
parte. 
Nel 
caso 
della 
Ccb 
di 
Trento, 
quando 
la 
Banca 
dltalia 
darà 
l'autorizzazione 
all'aumento 
di 
capitale 
sarà 
immediatamente 
convocata 
un'assemblea 
e 
partiranno 
gli 
addebiti 
alle 
banche 
aderenti. 
Si 
parla 
di 
700 
milioni 
di 
euro 
che 
consentiranno 
al 
gruppo 
di 
avere 
una 
capitalizzazione 
da 
1,2 
miliardi 
di 
euro. 
Con 
un 
indice 
di 
patrimonializzazione 
(Ceti 
Ratio) 
del 
17,2%. 
Banca 
dltalia 
e 
Bce 
(a 
cui 
farà 
capo 
la 
vigilanza 
del 
nuovo 
grappo) 
richiederanno 
il 
rispetto 
di 
precisi 
parametri 
rispetto 
alle 
sofferenze 
e 
alla 
loro 
copertura. 
E 
questo 
sarà 
l'aspetto 
più 
delicato 
per 
il 
settore. 
Ri. 
Que. 
Presidente 
Giorgio 
Fracalossi, 
61 
anni, 
presidente 
di 
Ccb, 
Cassa 
centrale 
Banca 
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Credito cooperativo

Prove generali
da capogruppo
per Ccb Trento

I
ipo luglio 2018,D-day patrlinoniallzzazione (Ceti
della riforma del credito Ratio) del 17,2%. Banca
cooperativo, si avvicina. d'Italia e Bce(a cui farà capo

Icerea e Ccb, le due candidate la vigilanza del nuovo
capogruppo del settore(per gruppo) iiclilederanno 11
1averiti ci sarebbe anche il rispetto di precisi parametri
gruppo Raiffeisen di rispetto alle sofferenze e alla
Bolzano, che però si limiterà loro copertura. E questo sarà
a operare sul territorio l'aspetto piìi delicato per il
provindale) muovono le loro settore.
pedine. Ieri Ccb di Trento ha Ri. Que.
riunito aPIilano le 104 Presidente
banche che hanno aderito al Giorgio
suo progetto. Solo pochi FracaIoss 61
mesi fa si parlava di uo anni,
istitUti. POISOflO rntervenuti presidente di
alcuni accorpamenti. Che Ccb,Cassa
wntiiiueranno. Thiito che le centrale Banca
banche aderenti
diveriteranno 101 già a
novembre. Del resto la stessa
cosasta avveriendo sul fronte
Iccrea. Qjii le i6 banche
aderenti sono diventate i.
«Per quanto ci riguarda, noi
siamo già un gruppo e ci
mmportiamo di
mnseguenza. Condividendo
i progetti con gli istituti che
hanno adeiito», harimarcato
ieri il presidente di Ccb
1ìento, Giorgio FracalossL
Ieri gli 800 delegati delle 104

banche di credito
cooperativo riuniti a Milano
hanno ascoltato anche il
punto di vista dei
rappresentanti della Banca
d'Italia. Punto di vista
cruciale visto che senzail via
libera di via Nazionale (e
della Bce)le aspiranti
capogruppo non andranno
da nessuna parte. Nel caso
della Ccbdi Trento, quando
la Banca ditalia darà
l'autorizzazione all'aumento
di capitale sarà
immediatamente convocata
m'assemblea e partiranno

gli addebiti alle banche
aderenti. Si parla di 700
milioni di euro che
consentimnno al gruppo di
avereuna capitalizzazione da
1,2 miliardi di euro. Con un
indice di
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318.664

489.259

2.710.000
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MEETING 
Ieri 
il 
meeting 
a 
Milano. 
Fracalossi 
lancia 
il 
messaggio: 
«Mai 
il 
gruppo 
unico» 
Trento 
«Fate 
presto». 
La 
sintesi 
estrema 
del 
messaggio 
che 
ieri 
la 
Banca 
d'Italia 
ha 
indirizzato 
a 
Cassa 
centrale 
banca 
si 
può 
riassumere 
in 
questa 
espressione. 
Impegnata 
a 
consolidare 
quanto 
di 
buono 
fatto 
finora, 
Cch 
dovrà 
stare 
attenta 
alla 
valutazione 
degli 
attivi 
delle 
singole 
banche. 
Inoltre 
ci 
dovrà 
essere 
un 
occhio 
di 
riguardo 
nella 
qualità 
della 
go- 
vemance 
di 
ogni 
banca, 
anche 
perché 
il 
rapporto 
«risk 
ba- 
sed» 
non 
potrà 
essere 
inserito 
nel 
patto 
di 
coesione: 
le 
regole 
valgono 
per 
tutti, 
indipendentemente 
dalla 
virtuosità. 
Ieri 
a 
Milano 
il 
presidente 
di 
Cch 
Giorgio 
Fracalossi 
e 
il 
direttore 
generale 
Mario 
Sartori 
- 
davanti 
a 
800 
delegati 
delle 
no 
Bbc, 
Cr, 
Raika 
di 
tutta 
Italia 
- 
hanno 
fatto 
il 
punto 
della 
situazione: 
il 
gruppo 
di 
Cch 
«si 
collocherà 
tra 
i 
primi 
10 
Grappi 
Bancari 
e 
tra 
i 
più 
solidi». 
«Hanno 
aderito 
no 
banche 
di 
credito 
cooperativo 
che 
in 
totale 
gestiscono 
circa 
1.600 
filiali 
in 
tutta 
Italia 
(Sardegna 
esclusa), 
oltre 
n.000 
collaboratori, 
un 
patrimonio 
di 
7 
miliardi 
di 
euro, 
un 
Cet 
1 
Ratio 
del 
17,20%, 
circa 
77 
miliardi 
di 
attivi 
ed 
impieghi 
per 
47 
miliardi». 
Per 
Fracalossi: 
«Grazie 
alla 
disponibilità 
di 
un 
patrimonio 
netto 
al 
di 
sopra 
della 
soglia 
del 
miliardo 
di 
euro 
necessaria 
per 
la 
costituzione 
della 
holding, 
possiamo 
ribadire 
con 
forza 
che 
oggi 
siamo 
sostanzialmente 
un 
Grappo 
Bancario». 
«Ci 
troviamo 
in 
un 
momento 
per 
aspetti 
storico, 
in 
cui 
il 
sistema 
creditizio 
sta 
perfezionando 
1 
adattamento 
al 
nuovo 
contesto 
di 
mercato 
ed 
alla 
profonda 
revisione 
regolamentare 
seguita 
ad 
una 
crisi 
lunga 
e 
complessa» 
ha 
aggiunto. 
A 
Sartori 
sono 
state 
affidate 
le 
conclusioni: 
«Abbiamo 
fatto 
oggettivamente 
molta 
strada 
ma 
non 
basta, 
dobbiamo 
puntare 
all'eccellenza. 
E 
per 
farlo 
dobbiamo 
avanzare 
passo 
dopo 
passo 
senza 
scorciatoie. 
Già 
nel 
2015 
pensavamo 
fosse 
una 
sfida 
che 
dovevamo 
affrontare 
nell'interesse 
delle 
nostre 
Bcc 
e 
di 
tutta 
la 
nostra 
gente. 
La 
giornata 
odierna 
(di 
ieri, 
ndr) 
testimonia 
che 
il 
percorso 
è 
impegnativo, 
ma 
che 
avevamo 
visto 
giusto. 
Saremo 
un 
Grappo 
innovativo 
e 
competitivo, 
con 
un 
forte 
radicamento 
territoriale 
di 
banche 
locali, 
ma 
capaci 
di 
conquistare 
nuove 
fette 
di 
mercato». 
A 
parte 
l'ufficialità, 
da 
notare 
che 
all'inizio 
del 
meeting 
Fracalossi 
ha 
esordito 
affermando 
in 
modo 
risoluto 
che 
la 
realizzazione 
di 
un 
gruppo 
unico 
con 
Iccrea 
è 
una 
questione 
definitivamente 
chiusa. 
Strano, 
verrebbe 
da 
pensare, 
che 
ancora 
si 
insista 
su 
questo 
passaggio, 
dato 
che 
da 
tempo 
Ccb 
ha 
preso 
la 
decisione. 
Ma 
evidentemente 
il 
presidente 
ha 
voluto 
dare 
un 
messaggio 
a 
qualcuno, 
che 
forse 
non 
è 
ancora 
del 
tutto 
convinto 
della 
solidità 
del 
progetto 
trentino. 
Un 
messaggio 
rivolto 
anche 
alle 
oltre 
cento 
banche 
che 
hanno 
dato 
fiducia 
a 
Trento 
e 
che 
non 
vogliono 
tornare 
sui 
loro 
passi 
verso 
Iccrea. 
Tra 
Fracalossi 
e 
Sartori 
il 
meeting 
ha 
visto 
le 
relazioni 
dei 
rappresentanti 
di 
Banca 
d'Italia: 
Ciro 
Vacca 
(che 
ha 
la 
titolarità 
del 
Servizio 
Supervisione 
bancaria 
1), 
Maria 
Antonietta 
Antonicelli, 
Graziano 
Grasso 
ed 
Eliana 
Ferrara. 
Il 
primo 
luglio 
2018 
è 
vicinissimo, 
quindi 
bisogna 
arrivarci 
«allenati», 
facendo 
subito 
tutti 
i 
compiti 
a 
casa, 
tra 
cui 
una 
rigorosa 
valutazione 
degli 
attivi. 
La 
velocità 
è 
essenziale: 
Bankitalia 
ha 
insistito 
molto, 
segno 
che 
forse 
occorre 
accelerare 
di 
più. 
Anche 
perché 
la 
strada 
è 
ancora 
lunga 
e 
bisogna 
riceve 
il 
«sì» 
di 
Bankitalia 
stessa 
e 
Bce. 
Possibile 
in 
linea 
teorica 
uno 
spostamento 
della 
nascita 
del 
gruppo, 
da 
luglio 
a 
fine 
2018, 
ma 
solo 
se 
la 
valutazione 
degli 
Aqr 
(asset 
quality 
review) 
verrà 
posticipata. 
La 
govemance 
delle 
banche 
dovrà 
essere 
snella 
e 
di 
alta 
qualità 
(sui 
requisiti 
di 
idoneità 
le 
posizioni 
non 
sembrano 
concordare). 
Nel 
patto 
di 
coesione 
verrà 
sancito 
che 
la 
capogruppo 
avrà 
medesimi 
poteri 
verso 
tutti, 
a 
prescindere 
dalla 
virtuosità 
(niente 
semaforo). 
Infine 
bisognerà 
risanare 
4 
banche 
(fra 
cui 
la 
Rurale 
di 
Rovereto). 
Fracalossi 
ha 
anche 
parlato 
della 
possibile 
quotazione: 
«Mai 
escludere 
nulla. 
Ma 
per 
chiedere 
capitali 
all'esterno 
devi 
prima 
garantime 
la 
redditività. 
Comunque 
noi 
già 
oggi 
siamo 
corteggiati 
da 
grandi 
istituzioni 
finanziarie». 
Enrico 
Orfano 
 
Milano 
II 
presidente 
di 
Cassa 
centrale 
Banca 
Giorgio 
Fracalossi 
sul 
palco 
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BankitaliaspronaCassacentrale
«Riforma: dovetefare presto»

meetinga Milano. Fraca1ossi
«Fate presto». La sinte-

del messaggio che
Banca d'Italia ha indiriz-
Cassa centrale banca si

riassumere in questa
espressione. Impegnata a con-

quanto di buono fatto
Ccb dovrà stare attenta

valutazione degli attivi
singole banche. Inoltre ci

essere un occhio di ii
nella qualità della go-

di ogni banca, anche
rapporto «risk ba-
potrà essere inserito

di coesione: le regole
per tutti, iridipendeii-
dalla virtuosità.

Milano il presidente di
Giorgio Fracalossi e il di-

generale Mario Sartori
a 800 delegati delle

Cr, Raika di tutta Italia
fatto il punto della

situazione: il gruppo di Ccb «si
tra i primi io Grup-

Bancari e tra i più solidi».
aderito no banche di

cooperativo che in to-
gestiscono circa i.Goo fi-

tutta Italia (Sardegna
oltre u.000 collabo-
patrimonio di 7 mi-

euro, un Cet i Ratio
17,20%, circa 77miliardi di

impieghi per 47 mi-

Fracalossi: «Gra7ie alla
disponibilità di un patrimonio

dl sopra della soglia
miliardo di euro necessa-

costituzione della
possiamo ribadire
che oggi siamo so-

stanzialmente un Gruppo Ban-
«Ci troviamo in un mo-
per aspetti storico, in

sistema creditizio sta

perfezionando l'adattamento
al nuovo contesto di mercato
ed alla profonda revisione re-
golamentare seguita ad una
crisi lunga e complessa» ha
aggiunto.

A Sartori sono state affidate
le conclusioni: «Abbiamo fat
to oggettivamente molta stra-
da ma non basta, dobbiamo
puntare all'eccellenza. E per
farlo dobbiamo avanzaje pas-
so dopo passo senza scorciato-
ie. Già nel 2015 pensavamo
fosse una sfida che dovevamo
affrontare nell'interesse delle
nostre Bcc e di tutta la nostra
gente. La giornata odierna (di
ieri, ndr)testimonia che il per-
corso è impegnativo, ma che
avevamo visto giusto, Saremo
un Gruppo innovativo e com-
petitivo, con un forte radica-
mento territoriale di banche
locali, ma capaci di conquista-
re nuove fette di mercato».

A parte l'ufficialità, da nota-
re che all'inizio del meeting
Fracalossi ha esordito affer-
mando in modo risoluto che la
realizzazione di un gruppo
unico con kcrea è una que-
stione definitivamente chiusa.
Strano, verrebbe da pensare,
che ancora si insista su questo
passaggio, dato che da tempo
Ccb ha preso la decisione. Ma
evidentemente il presidente
ha voluto dare un messaggio a
qualcuno, cI'e forse non è an-
cora del tutto convinto della
solidità del progetto trentino.
Un messaggio rivolto anche al-
le oltre cento banche che han-
no dato fiducia a Trento e che
non vogliono tornare sui loro
passi verso Iccrea.

Tra Fracalossi e Sartori il

lancia il messaggio:
meeting ha visto le relazioni
dei rappresentanti di Banca
d'Italia: Ciro Vacca(che hala ti-
tolarità del Servizio Supervi-
sione bancaria i), Maria Anto-
nietta Antonicelli, Graziano
Grasso ed Eliana Ferrara.

Il primo luglio 2018 vici-
nissimo, quindi bisogna arri-
varci «allenati», facendo subi-
to tutti i compiti a casa, tra cui
una rigorosa valutazione degli
atttvi. La velocità è essenzia'e:
Bankitalla ha insistito molto,
segno che forse occorre acce-
lerare di più. Anche perché la
strada è ancora hrnga e biso-
gna riceve il «sì» di Bankitalla
stessa e Bce. Possibile in linea
teorica nno spostamento della
nascita del gruppo, da luglio a
fine oi8, ma solo se la valuta-
zione degli Aqr (asset quality
review) verrà posticipata.

La govemance delle banche
dovrà essere snella e di alta
qualità (sui requisiti di idonei-
tà le posizioni non sembrano
concordare). Nel patto di coe-
sione verrà sancito che la Ca-
pogruppo avrà medesimi po-
teri verso tutti, a prescindere
dalla virtuosità (niente sema-
foro). Infine bisognerà risana-
re 4 banche (fra cui la Rurale di
Rovereto).

Fracalossi ha arche parlato
della possibile quotazione:
«Mai escludere nulla. Ma per
chiedere capitali all'esterno
dcvi prima garantirne lareddi-
tività. Comunque noi già oggi
siamo corteggiati da grandi
istituzioni finanziarie».
Enrico Orfano

«Mai il gruppo unico»
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non 
esclude 
di 
approdare 
in 
borsa 
in 
una 
prospettiva 
di 
lungo 
periodo: 
lo 
ha 
annunciato 
il 
presidente 
Giorgio 
Fracalossi. 
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traila 
Al 
meeting 
di 
Milano 
l'Istituto 
di 
vigilanza 
conferma 
I 
ok 
al 
gruppo 
ma 
chiede 
l'istanza 
entro 
l'anno, 
stop 
alle 
giravolte 
delle 
Bcc 
e 
taglio 
alle 
sofferenze, 
come 
richiede 
la 
Bce 
Nelle 
110 
banche 
assodate 
8 
miliardi 
di 
prestiti 
deteriorati, 
in 
Trentino 
2,5. 
Fraalossi 
e 
Sartori: 
dopo 
l'aumento 
a 
1,2 
miliardi, 
indice 
di 
solidità 
di 
Ccb 
al 
70%, 
gruppo 
al 
17% 
Cassa 
Centrale: 
FRANCESCO 
TERRERI 
MILANO 
- 
La 
Banca 
d'Italia 
dà 
il 
via 
libera 
al 
gruppo 
bancario 
cooperativo 
nazionale 
in 
capo 
a 
Cassa 
Centrale 
Banca, 
ma 
chiede 
tempi 
rapidi, 
adesioni 
certe 
e 
pulizia 
dai 
crediti 
malati 
in 
vista 
delle, 
verifiche 
della 
Banca 
Centrale 
Europea, 
previste 
a 
primavera. 
I 
crediti 
deteriorati 
lordi 
del 
gruppo 
in 
costituzione, 
formato 
da 
110 
Casse 
rurali, 
Raiffeisen 
e 
Bcc 
di 
tutte 
le 
regioni 
italiane, 
Sardegna 
esclusa, 
sono 
pari 
al 
19% 
degli 
impieghi, 
oltre 
8 
miliardi 
di 
euro 
su 
47. 
In 
Trentino, 
nonostante 
i 
miglioramenti 
recenti, 
la 
quota 
è 
ancora 
più 
elevata, 
superiore 
al 
23%, 
per 
un 
totale 
di 
2,5 
miliardi. 
Cassa 
Centrale 
risponde: 
stiamo 
già 
dismettendo 
sofferenze, 
562 
milioni 
solo 
nella 
prossima 
operazione, 
ma 
abbiamo 
una 
solidità 
tale 
che 
possiamo 
gestirle 
per 
tempo. 
Dopo 
l'aumento 
di 
capitale 
che 
a 
novembre 
porterà 
il 
patrimonio 
a 
1,2 
miliardi, 
il 
Cet 
1 
(indice 
di 
solidità) 
di 
Cassa 
Centrale 
farà 
un 
balzo 
dal 
20 
al 
70%. 
Tanto 
da 
far 
ipotizzare 
possibili 
futuri 
sbarchi 
in 
Borsa. 
La 
prospettiva 
di 
una 
quotazione 
«non 
è 
esclusa», 
afferma 
Giorgio 
Fracalossi, 
presidente 
di 
Cassa 
Centrale, 
nella 
conferenza 
siamo 
solidi 
possiamo 
gestirli. 
Possibile 
sbarco 
in 
Borsa 
stampa 
dopo 
il 
meeting 
di 
800 
delegati 
delle 
110 
Bcc 
aderenti 
al 
nuovo 
gruppo, 
che 
diventeranno 
101 
dopo 
le 
fusioni, 
svoltosi 
presso 
gli 
East 
End 
Studios 
di 
Milano. 
«Già 
oggi 
abbiamo 
un 
Cet 
1 
intorno 
al 
20% 
con 
240 
milioni 
di 
capitale 
- 
sottolinea 
Fracalossi 
- 
Come 
capogruppo, 
dopo 
l'aumento 
di 
capitale, 
avremo 
un 
Cet 
1 
al 
60-70%. 
Siamo 
già 
corteggiati 
da 
grandi 
istituzioni 
finanziarie». 
L'eventuale 
apertura 
del 
capitale 
verrà 
comunque 
valutata 
insieme 
all'azionista 
tedesco 
Dz 
Bank, 
che 
attualmente 
ha 
il 
25% 
di 
Ccb 
e, 
dopo 
l'aumento, 
dovrebbe 
diluirsi 
al 
3,5-4%. 
Ma 
Cassa 
Centrale, 
come 
anche 
Iccrea, 
è 
sotto 
pressione 
da 
Bankitalia. 
L'Istituto 
di 
vigilanza 
dà 
ormai 
per 
fatti 
i 
due 
gruppi 
nazionali, 
più 
quello 
altoatesino 
delle 
Raiffeisen, 
smentendo 
recenti 
ipotesi 
di 
ritorno 
«forzoso» 
al 
gruppo 
unico. 
Ma 
mette 
dei 
paletti 
severi. 
Ieri 
a 
Milano 
per 
Bankitalia 
c'erano 
Ciro 
Vacca, 
Maria 
Antonietta 
Anto- 
niceili, 
Graziano 
Grasso 
ed 
Eliana 
Ferrara. 
Hanno 
spiegato 
prima 
di 
tutto 
che 
la 
tempistica 
è 
stretta: 
entro 
l'anno 
deve 
essere 
presentata 
l'istanza 
per 
la 
costituzione 
del 
gruppo, 
con 
allegati 
il 
patto 
di 
coesione, 
lo 
statuto, 
il 
piano 
industriale 
e 
il 
sistema 
di 
garanzie 
incrociate, 
che 
per 
Ccb 
saranno 
pronti 
a 
breve. 
Le 
Bcc 
aderenti, 
dice 
Bankitalia, 
devono 
assumere 
da 
subito 
un 
atteggiamento 
da 
associate, 
non 
aspettare 
il 
luglio 
2018. 
Anzi, 
oscillazioni 
come 
quelle 
di 
Chiantibanca 
non 
sono 
ammissibili: 
entro 
dicembre 
si 
decide. 
Poi 
occorre 
prepararsi 
all'asset 
quality 
review 
e 
agli 
stress 
test 
Bce 
di 
primavera 
e 
quindi 
affrontare 
le 
criticità: 
la 
marginalità 
calante, 
i 
modelli 
di 
business 
e, 
soprattutto, 
i 
crediti 
deteriorati. 
Per 
la 
Vigilanza 
bisogna 
lavorare 
per 
rientrare 
rapidamente. 
E 
vero 
che 
il 
19% 
di 
deteriorato 
sui 
crediti 
totali 
è 
meno 
del 
21% 
medio 
delle 
banche 
italiane, 
ma 
Bankitalia 
e 
Bce 
chiedono 
a 
tutti 
di 
ridurne 
l'incidenza. 
«Abbiamo 
un 
Cet 
1 
di 
gruppo 
al 
17%, 
con 
7 
miliardi 
di 
patrimonio 
complessivo 
- 
puntualizza 
Fracalossi 
- 
Dopo 
l'aumento 
di 
capitale, 
avremo 
800 
milioni 
in 
contanti 
per 
affrontare 
le 
situazioni 
difficili». 
Le 
banche 
problematiche 
sono 
4 
e 
sono 
in 
via 
di 
fusione. 
«Il 
gruppo 
è 
ben 
patrimonializzato- 
sottolinea 
il 
direttore 
generale 
di 
Ccb 
Mario 
Sartori 
- 
In 
questi 
anni 
abbiamo 
ceduto 
più 
di 
2 
miliardi 
di 
sofferenze. 
Ma 
vendere 
è 
spesso 
costoso. 
Grazie 
alla 
nostra 
solidità 
patrimoniale 
a 
garanzia, 
per 
preservare 
il 
valore 
possiamo 
gestirle 
per 
tempo». 
Il 
presidente 
di 
Cassa 
Centrale 
Banca 
Giorgio 
Fracalossi 
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tJmeetingdiMilanol'istitutodivigilanzaconfermal'okal Nelle110bancheassodate8 miliardidiprestitideteorati,
gruppomachiedel'istanzaentrol'anno,stopallegiravolteinTrentino2,5.FrcalossieSarto:dopol'aumentoa1,2
delleBccetaglioallesofferenze,comerichiedelaBce miliardi,indicedisoliditàdiCcbal70%,gruppoal17%

Crediti malatial 19%.Bankitalia:ridurli
Centrale:siamoso1id possiamogestirli.Possibilesbarcoin Borsa

FRANCESCOTERRERI

d'Italia dA I via libera
cooperativo nazionale

Centrate Banca, ma chiede
adesioni certe e pulizia dai

vista delle verifiche delta
Europea, previste a prima-

deteriorati lordi del gruppo
formato da 110Casse rurali.

tutte e regioni italiane,
sono pari al 19% degli

miliardi di euro su 47. in
nonostante i miglioramenti re-

ancora più elevata. supe-
totale di 2.5 miliardi.

risponde: stiamo ià di-
sofferenze. 562 rni]ioni solo nella

operazione, ma abbiamo una so-
possiamo gestirle per tempo.

capitale che a novembre
patrimonio a 1,2 miliardi. il et

solidità) cli Cassa Centrale fart
7O'. Tanto da lar potiz-

sbarchi in Borsa,
una quotazione 'non è

Giorgio Fracalossi. presi-
Cemtrale, nella conferenza

stanpa dopo i! meeting di 800 delegati delle
110 Rcc adeieiti al nuovo gruppo, he di-
venteranno 101 dopo le fusioni, svoltosi
presso ghEast EndStudiosdiMilano Gia
oggi abbiamo un Cet I intoriio al 2O COn
240 milioni di capitale sottolinea Frac
lussi - Come capogruppo, dopo l'auiijenlo
di capita e, avremo un Cet I al 6O7O0o. Sia-
nio già corteggiati da grandi istituiioni fi-
nanziarie. - UevenFl]a]e apertura del capi-
tale verrà comunque valutata insieme a]-
l'azionista tedesco Dz Bank, che attuaknen-
te hai! 25% di Ccb e, dopo l'aumento, do-
vrebbe diluirsi al
Ma Cassa Centrale, come anche Iccrea, è
sotto pressione ria Rankitalia. L'istituto di
vigilanza dà ormai per fatti i due gruppi na-
zionali. piu quello altoatesino delle Raiffei-
sen smentendo recenti ipotesi di ritorno
forzoso' al gruppo unico. Ma mette dei

paletti severi. Ieri a Milano pe Bankitalia
c'erano Ciro Vacca, Maria Antonietta Auto-
nicelli. 6rziano Grasso ed Eliana Ferrara
Hanno spiegato prima di tutto che la tcm-
pistica è stretta: entro l'anno deve essere
presentata l'istanza per la costituzione del
gruppo. .ou aUegti il patto cli coesione,
lo statuto, il piano industriale e il sitenÌa
di garanzie incrociate che per Ccb saranno

pronti a hreve
Le aderenti, dice Barukitalia, (1evno
assumere da subito un atteggiamento da
associate, non aspettare il luglio 2018 Anzi,
oscillazioni come quelle di Chiantibanca
non sono ammissibili: entro dicembre si
deccle. Poi occorre prepararsi ali'assl
quality review e agli stress test Bce di pri-
mavera e quindi affrontare le criticità la
marginalità caI.ntc, i modelli di bnsiness
e, soprattutto, i crediti deteriorati. Per la
Vigilanza bisogna lavorare per rientrare
rapidamente. Evero che il 19% di deterio-
rato sul crediti totali è meno del medio
delle banche italiane, ma Bankitalia e Bce
chiedono a tutti di ridurne t'incidenza.
Abbiamo un Cet i di gruppo al 17%, con

7 miliardi di patrimonio complessivo- pun-
tuiali/za Fracaìossi Dopo l'aumento dica -
pitale. avremo 800 milioni in contanti per
affrontare le situalioni difficili'. Le banche
problematiche sono 4 e sono in via di fu-
sione -]lgnippoè ben patrimonializzato-
sottolinea il direttore generale di Ccb Mario
Sjrtori - iii questi aiim abbiammioceduto piI
di 2 miliardi di sofferenze. Ma vendere è
spesso costoso. Grazie alla nostra solidita
patrimoniale a garanzia, per preservare il
valore possiamo gestirle per tempo'. Il presidente di Cassa Centrale Banca Giorgio Irac.alossì
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? 
Prende 
forma 
la 
Cassa 
Centrale 
Banca, 
uno 
dei 
due 
soggetti 
attorno 
a 
cui 
si 
sono 
aggregate 
le 
Bcc 
(l'altro 
è 
iccrea), 
owero 
le 
banche 
di 
credito 
cooperativo, 
in 
vista 
della 
riforma 
che 
ha 
introdotto 
ha 
introdotto 
l'obbligo, 
per 
tutte 
le 
banche 
della 
categoria, 
di 
aderire 
a 
un 
Gruppo 
Bancario 
Cooperativo. 
«Le 
banche 
aderenti» 
al 
gruppo 
Cassa 
Centrale 
Banca 
«hanno 
sottoscritto 
gli 
impegni 
che 
autorizzano 
Cassa 
Centrale 
a 
prelevare 
le 
somme 
in 
con- 
Giorgi 
tanti 
per 
effettuare 
l'aumen- 
Fraca 
to 
di 
capitale, 
dando 
quindi 
mandato 
a 
eseguire 
contabilmente 
l'aumento» 
ha 
dichiaratio 
presidente 
di 
Cassa 
Centrale, 
Giorgio 
Fracalossi 
al 
termine 
di 
un'assemblea 
in 
cui 
sono 
intervenuti 
800 
delegati 
in 
rappresentanza 
delle 
110 
Bcc 
aderenti 
al 
gruppo. 
L'aumento, 
hanno 
spiegato 
Fracalossi 
e 
il 
direttore 
generale 
Mario 
Sartori, 
si 
concluderà 
a 
dicembre: 
al 
capitale 
attuale 
di 
Cassa 
Centrale 
(240 
milioni) 
si 
aggiungeranno 
così 
i 
700 
milioni 
versati 
dalle 
banche 
e 
i 
130-160 
derivanti 
al 
conferimento 
di 
società 
strumen- 
./ 
tali, 
per 
un 
obiettivo 
finale 
di 
JfJ 
circa 
1,1 
miliardi. 
Il 
nuovo 
gruppo 
potrà 
contare 
su 
11.100 
collaboratori, 
1.570 
filia- 
li, 
impieghi 
per 
47 
miliardi, 
attivi 
per 
oltre 
77 
miliardi 
e 
un 
si 
patrimonio 
netto 
di 
gruppo 
di 
circa 
7 
miliardi 
(per 
un 
Ceti 
consolidato 
a 
fine 
2016 
al 
17%, 
che 
poi 
si 
attesterà 
sul 
16%). 
Il 
gruppo 
Cassa 
Centrale 
sarà 
formalmente 
operativo 
dal 
primo 
luglio. 
CM 
Giorgio 
Fraca 
ossi 
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LeBccapprovanol'aumentodicapitale
• Prende forma la Cassa Centrale

Banca, uno dei due soggetti attorno a
cui si sono aggregate le Bcc(l'altro è
iccrea), ovvero le banche di credito
cooperativo, in vista della ri-
forma che ha introdotto ha
introdotto l'obbligo, per tut-
te le banche della categoria,
di aderire a un Gruppo Ban-
cario Cooperativo. «Le ban-
che aderenti» al gruppo Cas-
sa Centrale Banca «hanno
sottoscritto gli impegni che
autorizzano CassaCentrale a
prelevare le somme in con-
tanti per effettuare l'aumen-
to di capitale, dando quindi
mandato a eseguire contabilmente
l'aumento» ha dichiaratio presidente
di CassaCentrale, Giorgio Fracalossi
al termine di un'assemblea in cui so-
no intervenuti 800 delegati in

252.480

96.937

531.000

sentanzadelle 110Bcc aderenti al grup-
po. L'aumento, hanno spiegato Fraca-
lossie il direttore generale Mario Sarto-
ri, si concluderà a dicembre: al capitale

attuale di CassaCentrale (240
milioni) si aggiungeranno così
i 700 milioni versati dalle ban-
che e i 130-160derivanti alcon-
ferimento di società strumen-
tali, per un obiettivo finale di
circa 1,1 miliardi. Il nuovo
gruppo potrà contare su
11.100collaboratori, 1.570filia-
li, impieghi per 47 miliardi, at-
tivi per oltre 77 miliardi e un
patrimonio netto di gruppo di
circa 7 miliardi (per un Ceti

consolidato afine 2016 al 17%,che poi
si attesterà sul 16%). Il gruppo Cassa
Centrale sarà formalmente operativo
dal primo luglio.

CM

Print

J.

Giorgio
Fraca ossi
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credito cooperativo

CassaCentrale
è realtà:colosso
da110banche

ILSERVIZIOAPAGINA7

Il nuovo gruppo bancario può
contare su 110 banche: ieri a
Milanol’aumentodicapitale.

◗ TRENTO

IlGruppoCassaCentraleBanca
è già un Gruppo di fatto. Ieri a
Milano le 110 Banche di Credi-
to Cooperativo, Casse Rurali e
Raiffeisen che hanno aderito al
progetto di costituzione della
capogruppo. Sarà uno dei grup-
pi più solidi d’Italia. Da ieri le
banche aderenti hanno dato
mandato a Cassa Centrale per
prelevare dai rispettivi conti il
denaro sufficiente per l’aumen-
todi capitale. Si tratta di 600 mi-
lioni in contanti da aggiungere
al capitale in natura già messo
da Cassa Centrale. In tutto, il

da Cassa Centrale. In tutto, il
nuovo gruppo avrà un capitale
diunmiliardoe200milioni.

Questa è un’altra tappa fon-
damentale per il costituendo
Gruppo Bancario Cooperativo
– Cassa Centrale Banca – quella
che ha riunito ieri a Milano ol-
tre 800 delegati delle 110 Ban-
che che hanno aderito al pro-
getto.

Una rappresentanza numeri-
camente straordinaria e qualifi-
cata ha dato valore al meeting e
agli interventi degli esponenti
di Cassa Centrale Banca con
una significativa novità la pre-
senza di quattro relatori in rap-
presentanza di Banca D’Italia,
Ciro Vacca, Maria Antonietta

Ciro Vacca, Maria Antonietta
Antonicelli,GrazianoGrassoed
Eliana Ferrara, che hanno riper-
corso tappe, obiettivi e tempi
del progetto e sottolineato che

ilGruppodifattoègiàpartito.
L’incontro si colloca infatti

nellefasi salienti dellastruttura-
zione della Capogruppo e del
Gruppo,che porterà a presenta-
re l’istanza autorizzativa a ini-
zio 2018. Il Gruppo Cassa Cen-
trale Banca si collocherà tra i
primi 10 Gruppi Bancari e tra i
più solidi. I numeri sono di as-
soluto prestigio. Hanno aderito

CassaCentrale,il gruppo ora èrealtà
Le110banchecheaderisconoalprogettoversanoi600milioniincontantinecessariperl’aumentodicapitale
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soluto prestigio. Hanno aderito
110 banche di credito coopera-
tivo che in totale gestiscono cir-
ca 1.600 filiali in tutta Italia (Sar-
degna esclusa), oltre 11.000 col-
laboratori, un patrimonio di 7
miliardi di euro, un CET 1 Ratio
del 17,20%, circa 77 miliardi di
attivi ed impieghi per 47 miliar-
di.

Per il Presidente Giorgio Fra-
calossi «grazie alla disponibilità
di un patrimonio netto al di so-
pra della soglia del miliardo di
euro necessaria per la costitu-
zione della holding, possiamo
ribadire con forza che oggi sia-
mo sostanzialmente un Grup-
po Bancario. Sono trascorsi sol-
tanto sei mesi da quando ci sia-
moincontrati a Milanoconl’an-
nunciodel superamentodel mi-

liardo di euro di capitale socia-
le».Fracalossi haricordato lase-
conda pietra miliare di questo
percorso il 13ottobre a Verona,
«dovesidecisediprocederealla
realizzazionedelnostrogruppo
bancario cooperativo. In que-
sto periodo al processo di costi-
tuzione del Gruppo è stata im-
pressa una significativa accele-
razione anche grazie al contri-
buto di tutti». Per Fracalossi, «ci
troviamo in un momento per
aspetti storico in cui il sistema

creditizioall’internodelqualeil
nostro gruppo gioca e giocherà
un ruolo importante sta perfe-
zionando l’adattamento al nuo-
vo contesto di mercato ed alla
profonda revisione regolamen-
tare seguita ad una crisi lunga e
complessa». Mario Sartori Di-
rettore Generale Gruppo Cassa
Centrale Banca ha ricordato
che «abbiamo fatto oggettiva-
mente molta strada ma non ba-
sta,dobbiamo puntare all’eccel-
lenza. E per farlo dobbiamo

avanzarepasso dopo passosen-
zascorciatoie. Già nel 2015 pen-
savamo fosse una sfida che do-
vevamo affrontare nell’interes-
se delle nostre BCC e di tutta la
nostra gente. La giornata odier-
naitestimoniacheilpercorsoè
impegnativo, ma che avevamo
vistogiusto.SaremounGruppo

vistogiusto.SaremounGruppo
innovativo e competitivo, con
un forte radicamento territoria-
ledibanchelocali,macapacidi
conquistare nuove fette di mer-
cato».

Ilnuovogruppo
saràl’ottava

bancaitaliana
etraleprimetre
persolidità
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Giorgio Fracalossi ieri alla convention di Milano
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Cassa Centrale fa gola a molti
Cassa Centrale fa gola a molti : I vertici non escludono l’approdo in borsa per il gruppo del
credito cooperativo. E dalle oltre 100 bcc aderenti arriva il via libera ai prelievi per l’aumento di
capitale Cassa Centrale Banca non esclude di approdare in borsa in una prospettiva di lungo
periodo. «Non escludiamo nulla», ha detto il presidente di Ccb Giorgio Fracalossi, che ieri era a
Milano assieme al direttore generale Mario Sartori per incontrare 800 delegati di 110 bcc, casse
rurali e Raiffeisen alla presenza di quattro esponenti di Banca d’Italia. I vertici del gruppo
bancario, candidato a giocare...[...]
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CREDITO 
COOPERATIVO. 
Pronta 
a 
ternativa 
a 
cerea: 
si 
va 
a 
esame 
Bce 
Banca 
d'Italia 
da 
l'ok: 
nàscerà 
l'8a 
banca 
nazionale 
con 
due 
istituti 
vicentini 
schierati 
ieri 
in 
prima 
fila 
La 
Centroveneto-Bassano 
e 
la 
Alto 
Vicentino-Roana 
Roberta 
Bassan 
INVIATA 
A 
MILANO 
I 
lavori 
in 
casa 
di 
Cassa 
centrale 
banca 
in 
vista 
della 
creazione 
della 
capogruppo, 
la 
cui 
nascita 
è 
prevista 
per 
luglio 
2018, 
sono 
ad 
una 
svolta. 
Meno 
di 
un 
anno 
ta 
a 
Verona 
si 
parlava 
di 
un 
progetto 
ambizioso. 
Da 
ieri 
è 
una 
realtà, 
dopo 
l'incontro 
a 
Milano 
del 
presidente 
Giorgio 
Fracalos- 
si 
e 
del 
direttore 
Mario 
Sarto- 
E 
già 
previsto 
di 
attrezzare 
la 
sede 
a 
Padova 
dove 
trasferire 
uffici 
e 
servizi 
peri 
soci 
del 
Veneto 
ri 
con 
oltre 
800 
rappresentanti 
delle 
banche 
di 
credito 
cooperativo 
che 
hanno 
aderito 
al 
progetto. 
Cassa 
centrale 
banca, 
in 
alternativa 
all'allro 
polo 
rappresentato 
da 
Ic- 
crea, 
è 
ormai 
a 
tutti 
gli 
effetti 
la 
casa-madre 
di 
oltre 
110 
Bcc 
(101 
ad 
ottobre 
per 
effetto 
di 
fusioni) 
da 
cui 
arriveranno, 
per 
andare 
sul 
concreto, 
700 
milioni 
in 
contanti. 
Ieri, 
come 
prima 
notizia, 
è 
emerso 
che 
gli 
istituti 
hanno 
sotto- 
scritto 
gli 
impegni 
che 
autorizzano 
Cassa 
centrale 
a 
prelevare 
le 
somme 
cash 
per 
effettuare 
l'aumento 
di 
capitale: 
insieme 
con 
altri 
150 
milioni 
che 
arriveranno 
dal 
conferimento 
delle 
società 
stru- 
mentah 
e 
240 
milioni 
dote 
attuale 
di 
Cassa 
centrale 
formano 
il 
"tesoro" 
da 
cui 
partire, 
condizione 
necessaria 
come 
ha 
stabilito 
la 
riforma 
Renzi 
che 
ha 
obbligato 
le 
Bcc 
ad 
aggiogarsi 
ad 
una 
capogruppo 
Spa 
con 
un 
capitale 
non 
inferiore 
ad 
un 
miliardo. 
La 
seconda 
notizia 
è 
che 
ieri, 
con 
l'awicendarsi 
sul 
palco 
di 
quattro 
funzionari 
ai 
massimi 
livelli 
di 
Banca 
d'Italia, 
c'è 
stato 
un 
riconoscimento 
a 
tutti 
gli 
effetti 
del 
progetto 
trentino 
da 
parte 
della 
Vigilanza, 
che 
pure 
ha 
messo 
in 
guardia 
rispetto 
alla 
supervisione 
della 
Bce 
a 
cui 
il 
gruppo, 
in 
procinto 
di 
diventalo 
con 
77 
miliardi 
di 
attivi 
l'ottava 
banca 
italiana, 
sarà 
assoggettato. 
«Bisogna 
essere 
pronti 
per 
giocalo 
in 
Champions 
Lea- 
gue» 
è 
stato 
il 
monito 
di 
Banca 
d'Italia. 
VICENZA. 
Due 
Bcc 
vicentine 
sono 
in 
prima 
linea: 
CentroTERRITORI 
Il 
gruppo 
dei 
vicentini 
con 
il 
dg 
Mario 
Sartori 
(al 
centro) 
e 
il 
presid. 
Giorgio 
Fracalossi 
(a 
des.). 
foto 
bassan 
veneto 
Bussano 
Banca 
(fra 
tre 
giorni 
realtà 
unica 
dopo 
l'ingresso 
di 
Bassano 
in 
Lon- 
gare) 
e 
Alto 
Vicentino 
credito 
cooperativo 
Schio 
Pedemonte 
e 
Roana 
hanno 
deliberato 
nel 
complesso 
27 
milioni 
complessivi 
per 
la 
causa. 
«Prima 
era 
un 
progetto 
- 
afferma 
Domenico 
Drago, 
presidente 
Alto 
Vicentino 
- 
oggi 
ci 
sono 
i 
numeri 
e 
la 
convinzione 
che 
il 
nuovo 
gruppo 
è 
davvero 
una 
realtà». 
«Un 
gruppo 
- 
aggiunge 
Flavio 
Stecca, 
presidente 
Centroveneto 
- 
che 
gioca 
la 
sua 
partita 
tra 
i 
più 
grandi 
player 
italiani 
e 
con 
un'eccellente 
posizione 
per 
quanto 
riguarda 
i 
principali 
indici 
che 
sono 
l'unico 
vero 
segno 
di 
buona 
salute, 
uno 
per 
tutti 
il 
coverage 
ratio 
che 
si 
pone 
nettamente 
sopra 
anche 
della 
concorrenza 
casalinga». 
Per 
stare 
in 
Veneto, 
dove 
la 
spaccatura 
tra 
le 
Bcc 
aderenti 
a 
Cassa 
centrale 
e 
quelle 
prò 
Iccrea 
ha 
creato 
non 
poche 
scintille 
nella 
Federazione 
regionale 
ora 
sotto 
il 
cappello 
romano, 
la 
capogruppo 
Cassa 
centrale 
ha 
previsto 
a 
Padova 
una 
sede 
territoriale 
dove 
trasferire 
una 
serie 
di 
uffici 
e 
servizi 
vicino 
alle 
banche 
socie 
(nove 
le 
Bcc 
venete 
aderenti). 
Cassa 
centrale 
peraltro 
possiede 
un 
immobile, 
dove 
già 
sono 
operativi 
alcuni 
uffici, 
proprio 
vicino 
alla 
Federazione. 
I 
CANTIERI. 
Da 
qui 
alla 
realta 
della 
nuova 
capogruppo 
servono 
a 
tutti 
gli 
effetti 
ancora 
alcuni 
passaggi, 
Cassa 
centrale 
ha 
30 
cantieri 
di 
lavori 
in 
corso. 
Intorno 
a 
metà 
novembre 
sarà 
convocata 
un'assemblea 
straordinaria 
per 
l'aumento 
di 
capitale, 
dopodiché 
partirà 
la 
richiesta 
per 
essere 
autorizzata 
come 
capogruppo. 
Nel 
frattempo 
si 
lavora 
ad 
un 
piano 
che 
contempli 
tutte 
le 
variabili 
su 
patrimonio, 
modello 
di 
business, 
riduzione 
degli 
npl. 
Quest'ultimo 
in 
effetti 
è 
uno 
dei 
temi 
su 
cui 
ieri 
è 
stata 
posta 
l'attenzione. 
Seia 
solidità 
è 
stata 
definita 
una 
"trave" 
del 
gruppo 
(17% 
aggregato, 
supera 
il 
16% 
come 
Ceti), 
la 
"riduzione 
significativa" 
dei 
crediti 
deteriorati, 
che 
pure 
è 
sotto 
la 
media 
del 
sistema 
bancario, 
è 
un 
obiettivo. 
Partendo 
da 
una 
percentuale 
del 
19,2% 
lordi 
eh 
npl, 
il 
direttore 
Sartori 
indica 
un 
target 
di 
riduzione 
al 
15% 
nel 
giro 
di 
un 
paio 
d'anni. 
Tra 
i 
cantieri 
un 
gruppo 
sta 
lavorando 
allo 
spacchettamento 
per 
trovare 
diverse 
soluzioni. 
LE 
PROSPETTIVE. 
La 
Vigilati 
za 
non 
fa 
sconti 
ricordando 
che 
nel 
bacino 
delle 
banche 
aderenti 
a 
Cassa 
centrale 
c'è 
un 
11% 
che 
qualche 
problema 
celha: 
4bancheda 
semaforo 
rosso, 
altre 
9 
con 
problemi 
medio-gravi. 
Nessuna 
delle 
quali, 
ha 
specificato 
Sartori, 
in 
default. 
Su 
queste 
è 
in 
atto 
"un 
piano 
di 
risanamento 
forte" 
in 
vista 
della 
creazione 
del 
gruppo. 
Capogruppo 
che, 
a 
quanto 
raccontano 
i 
suoi 
vertici, 
è 
già 
corteggiata 
da 
grandi 
istituzioni 
finanziarie. 
«In 
futuro 
- 
non 
escludono 
i 
vertici 
rispondendo 
a 
domanda 
precisa 
- 
non 
è 
esclusa 
la 
quotazione. 
Ma 
per 
chiedere 
capitali 
aH'esLerno 
- 
precisano 
- 
devi 
prima 
garantirne 
la 
redditività. 
Qualunque 
discussione 
in 
merito 
ad 
un'eventuale 
apertura 
del 
capitale 
però 
- 
proseguono 
i 
capi 
del 
nuovo 
gruppo 
- 
verrà 
comunque 
valutata 
insieme 
all'azionista 
Dz 
Bank 
che 
ora 
ha 
il 
25% 
del 
capitale 
e 
dovrebbe 
diluirsi 
al 
3 
%». 
Ma 
intanto 
si 
parte 
con 
la 
nuova 
sfida. 
Da 
ieri 
realtà. 
* 
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COOPERATIVO.Pronta ['alternativa a Iccrea:si va all'esameBce

Cassacentrale ora
gruppo: le Bcc

danno 700 milioiii
d'Italia dà l'ok: nascerà l'8 banca nazionale

istituti vicentirii schierati ieri in prima ifia
Centroveneto-Bassano e la Alto Vicentino -Roana

Cassa ccii-
della crea-

capngruppo, la
Sta per lii-
mia stalla.

Vero in
progetto iim-

cnn maltà,
Milano del

Fraealos-
Mario Sarto -

di
sede

dove
uffici

soci

ci con oltre 500 rappresen
tanti delle banche di crediti
cooperativo clic hanno ode 'i-
to al progetto. Cassace strale
banca, in alLeinalisa all'altro
polo rappresentalo da lc-
crea, è ot'nini a tutti gli effetti
la casa-madre di oltre iii)
ttcc (lui ad ottobrc t'cr elìèi-
todi fissionil dacui anriveraa-
no, per «odare ,al concreto.
700 nnili,ini in contanti. Ieri.
mine prima notino, è cmcr
so che gli istitati haniro sotto-
scritto gli impegni che nato-
rizzano Cassacentrale a pro
levare li. somme cash per ef-
ti'ttniare l'aumenti, di capita
le, insmnire con,nirri 150 fu
lioni dir crrir eranno dal con-
ferimento delle .oeieta stra-
mentali r 240 milioni dote at-
tualedi Cassacentralrtirrina-
ori il da cori partire,

ha stabiliti, la rrf,rrnra Renzi
che ira obbligata le lire adag-
gregarsi amiuna capogruppo
Spc con no capitale non infr-
dare ad no miliardo. La se-
mnsda notiaia è clic ieri, con
lavi icendm'si sai tialeo di
qoaltro fao,ionari ai osassi-
mi lii dli di Barca d't tal in, c'è
stato unriconosciineatoatsrt-

i eltitti del pr )getto tren-
tino ila parte ilella Vigilanza,
che lirici' ha ir,s'sso in guardia
rispetto alla superi iziotie del-
la lire a cui il gruppo, in pro-
cioto di diseatare con 77 usi
liarrli iii attivi l'r,D,iva banca
italiana, sarà assrrggeflatui.
<Bisogna esscrc pronti per
giocare in Clnampinns Lea-
gire è stato ilsoonito diBaur-
m d'italia.

VICENZA.Due Bce sicentirre
sonrr in prima unta: Centeri
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Spread:
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TERRITORI hm

PERSQvir ......, I

senetri Bassariri Banca )fra
tre grrirnr realtà unica daprr
l'ingresso di Bassano in mn-
gare) e Alto Vicentino credi-
tu cooperatiso Seluo Perle-
monte e Ftoarrahanno delihe-
ra,o nel complessa 27 milio-
ni compleasivi per la mosa.
«Prima era ori progetto af
ferma Domenico Drago, pre-
sidente Alto Vicentino - oggi

zione elio il fluoro gruppo è
dassern rosa realta,,. «Un
gruppo - aggiungo Mario
Stecca, prrsiilrnte Crutrirve
orto che placa la sua partita
tesi più grandi lslayer italiani
econ rai'eccellente posizione
per quanto riguarda i princi-
pali indici che sono l'unico se-

ro segno di hurrna sala e, un,,
pr'r tatti il coi erage ratirs che
si t°° nettamente sopra ari-
chedellaconcoirencaeasalin-

Prestare i aVe «eto, do-
te la spacmto 'a tra le Ber
aderenti a Cassa ceri rale e
qae le pro Icecea ha creato
so i poche scintille nella Fe
derazione regionale «n'aontto
il cappello rumano, la capo-
gnsppo Cassacentrale liapre-
unto aPador a ossa«ede tnrri-
loriale dose trasferire siria se-
rie di uflici e seri izi ticino al-
le banche s,,cie ,nrive le itee
tenete ,sderenti). Cassa era
t ale peraltt'o liossirde or, un-
rriobilr, dose giàsono operatr-
si alcuni uffici, prop 'io sici-
no al aFederazione.
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34.804

212.000

I CANTIERI.Da qui alla rcaltìr
della nrurssaeapogrupprr 5cr
«orto a iortti gli rB'eiti ancora
alcuni passaggi.Cassacentra-
le ha '10 cantieri di losari in
co 'so, mt)rtio a urtA 5505cm-
bre sarà cani ocaturrlr'assero-
blea straordinario per
l'aumento di mpitalc, elopodi
ehépaetrràla cielsrestapeces-
sere autseizzata come capo-
gruppo. Nelfratternposila'sn-
raad oir piano clic cnttterrrpli
ttstte le rariabii so patrirnn-
nlo, niodello di busiaess. ti-
duzi,ine degli npl. Qurst'ulti
nio in effettiè tino deitemi su
cui ieri è nata postal'arteneio-
ne. Selasolrditàè stata defini-
to ano del gtuppo
(17', agg 'egato. sutrera il

lii' « crrnle Cett), la -
ne dci crs,ilrti
deteriorati, clic pure è sotto
la rrserlia del siste na bmrca-
rio, è sai obiettivo. Parte salo
da ona pernenutuale del
lil.2'o lrrrslr rli upl, il diretttr-
re Sart,rri indica ari target di
rid,,,io,rc al itt', nel giro di
on polo d'mini. Tra i cantieri
un gnrppo sta lavorando allo
spaccbettaurierrto per tros are
dsscr,r solumeiziii.

LE PROSPET11VE.La Vigilair
zo non fa sconti ricordando
che nel bacirso delle banche
aderenti a Cassa centrale c'è
an liti che qualche proh e-
sinocellia; 4 bmirlsc dascuta-
foro rosso,altre 9 cori proble
mi medio gravi. Nm'nria dcl
le quali. hasprcilis'atrn Sarti,
ci, in defanlr. Su queste è is
atto 'urs piano clirisanmiien-
tofo
ne del gruppo. Capogrssppo
che, a quanto raccrrntaoo i
suoi sertici, è già cor'ti'ggia a
da grandi si i:il,.iorri l'nrrarreo
de, «In futuro - non escludo-
no ivertici rispondendo ado-
ntarida precisa -sino è escln-
rilaqiiotccaiaiv.Maperclr±e-
drisicapilali alt'ester io - per -
diario dovi priuta garantir
ne la redditività, Qualunque
discussione in merito od
uri'es'entuale apertnra del ca-
pitale pe'è - prosegoono i ca-
pi del isomerogruppo - searà
comniariqur valutaLa isisiesnie
all'azionista Dc Bani, chi' mm
ha il 2,1°,, dii capitale e di,
vrehhedilnirsi Main-
tanto «i parte cnn lannios'a sii-
da, Da ieri reahà..

tlgruppo deivicentini conil dgMurio Sartari(al centra)e il presid.GiorgioFrucalassi(ades.)romnsst-,,
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CREDITO 
COOPERATIVO. 
In 
totale 
1,1 
miliardi 
M 
LANO«Le 
banche 
aderenti» 
al 
gruppo 
Cassa 
Centrale 
Banca 
che 
ha 
sede 
a 
Trento 
«hanno 
sottoscritto 
gli 
impegni» 
che 
la 
autorizzano 
«a 
prelevare 
le 
somme 
in 
contanti 
per 
effettuare 
l'aumento 
di 
capitale, 
dando 
mandato 
a 
eseguire 
contabilmente 
l'aumento». 
Così 
Giorgio 
Fracalossi 
presidente 
di 
Ccb, 
annuncia 
il 
traguardo 
che 
porterà 
alla 
nascita 
di 
uno 
dei 
due 
gruppi 
nazionali 
del 
credito 
cooperativo, 
l'altro 
è 
quello 
che 
fa 
capo 
alla 
romana 
Iccrea. 
L'aumento, 
hanno 
spiegato 
Fracalossi 
e 
il 
dg 
Mario 
Sartori, 
si 
concluderà 
entro 
dicembre: 
al 
capitale 
di 
240 
milioni 
si 
aggiungeranno 
i 
700 
versati 
dalle 
banche 
e 
i 
130-160 
derivanti 
dal 
conferimento 
di 
società 
strumentali, 
per 
un 
obiettivo 
di 
circa 
1,1 
miliardi. 
«Poi 
partirà 
l'avanzamento 
dell'istanza 
per 
essere 
autorizzati 
come 
capogruppo», 
ha 
precisato, 
«e 
nella 
domanda 
ci 
saranno 
tutte 
le 
variabili 
su 
patrimonio, 
modello 
di 
business, 
riduzione 
degli 
Npl 
(crediti 
deteriorati)». 
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CREDITOCOOPERATIVO.Intotale 1,1 miliardi

CassaCentrale Banca
Sì delle Bcc all'aumento
MILANO

«Le banche aderenti» al
gruppo CassaCentrale Ban-
cache hasedeaTrento «han-
no sottoscriffo gli impegni»
chela autorizzano «apreleva-
re le somme in contanti per
effettuare l'aumento di capi-
tale,dando mandato a esegui-
re contabilmente l'aumen-
to». Così Giorgio Fracalossi
presidente di Ccb, annuncia
il traguardo che porterà alla
nascita di uno dei due gruppi
nazionali del credito coopera-
tivo, l'altro è quello chefa Ca-

po alla romana Iccrea.
L'aumento, hanno spiegato

Fracalossieil dg Mario Sarto-
ri, si concluderà entro dicem-
bre: al capitale di 240 milio-
ni si aggiungeranno i 700 ver-
sati dalle banche e i 130-160
derivanti dal conferimento
di società strumentali, per un
obiettivo di circa 1,1 miliardi.
«Poi partirà l'avanzamento
dell'istanza per essere auto-
rizzati come capogruppo»,
haprecisato, «e nelladoman-
da ci saranno tutte le variabi-
li su patrimonio, modello di
business, riduzione degli Npl
(crediti deteriorati)»..
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CREDITO 
COOPERATIVO. 
Le 
realtà 
aderenti 
al 
gruppo 
CCB, 
neH'ambito 
della 
riforma, 
hanno 
sottoscritto 
gli 
impegni 
per 
l'operazione 
di 
aumento«Ora 
sarà 
fondamentale 
presentare 
numeri 
e 
piani 
in 
linea 
con 
le 
aspettative 
di 
Bankitalia 
e 
della 
Bce»«Le 
banche 
aderenti» 
al 
gruppo 
Cassa 
Centrale 
Banca 
«hanno 
sottoscritto 
gli 
impegni 
che 
autorizzano» 
CCB 
«a 
prelevare 
le 
somme 
in 
contanti 
per 
effettuare 
Faumeii- 
to 
di 
capitale, 
dando 
quindi 
mandato 
a 
eseguire 
contabilmente 
Foperazione». 
Così 
il 
presidente 
di 
Cassa 
Centrale, 
Giorgio 
Fracalossi, 
ha 
annunciato 
il 
traguardo 
raggiunto 
lungo 
il 
percorso 
che 
porterà 
alla 
nascita 
di 
uno 
dei 
due 
nuovi 
gruppi 
nazionali 
nell'ambito 
della 
riforma 
del 
credilo 
cooperativo: 
in 
questo 
ambito 
sono 
coinvolte 
anche 
le 
bresciane 
BTL, 
Credito 
Cooperativo 
di 
Brescia, 
Bcc 
di 
Borgo 
San 
Giacomo 
e 
Cassa 
Padana. 
All'altra 
aggregazione 
- 
che 
fa 
riferimento 
a 
Iccrea 
Banca 
- 
hanno 
aderito 
le 
Bcc 
Agrobresciano, 
del 
Garda 
e 
Basso 
Sebino. 
Il 
rafforzamento 
di 
«CCB», 
come 
hanno 
spiegato 
Fracalossi 
e 
il 
direttore 
generale, 
Mario 
Sartori, 
si 
concluderà 
entro 
dicembre 
: 
al 
capitale 
attuale 
di 
Cassa 
Centrale 
(240 
milioni) 
si 
aggiungeranno 
i 
700 
milioni 
versati 
dalle 
banche 
coinvolte 
e 
i 
130-160 
milioni 
connessi 
al 
conferimento 
di 
società 
strumentali, 
per 
un 
obiettivo 
finale 
di 
circa 
1,1 
miliardi 
di 
euro. 
«Poi 
partirà 
l'avanzamento 
dell'istanza 
per 
essere 
autorizzati 
come 
capogruppo 
- 
ha 
aggiunto 
- 
e 
nella 
domanda 
ci 
saranno 
tutte 
le 
variabili 
su 
patrimonio, 
modello 
di 
business, 
riduzione 
degli 
Npl», 
hanno 
aggiunto 
i 
vertici 
incontrando 
la 
stampa 
al 
termine 
di 
un 
mee- 
tingaMilano: 
hanno 
partecipato 
ottocento 
delegati 
in 
rappresentanza 
delle 
110 
Bcc 
(al 
primo 
ottobre 
scenderanno 
a 
101 
per 
effetto 
delle 
fusioni 
in 
corso) 
aderenti 
al 
sistema 
«CCB». 
All'evento 
ha 
preso 
parte 
anche 
una 
delegazione 
di 
funzionari 
della 
Banca 
d'Italia.«Ora 
- 
hanno 
spiegato 
i 
vertici 
di 
Cassa 
Centrale 
- 
il 
passaggio 
fondamentale 
è 
presentare 
le 
banche, 
il 
progetto, 
i 
numeri 
del 
gruppo 
in 
una 
architettura 
realistica 
rispetto 
alle 
aspettative 
di 
Bankitalia 
e 
della 
Bce». 
Sul 
fronte 
del 
capitale, 
«appena 
Bankitalia 
ci 
autorizzerà 
potremo 
convocare 
l'assemblea 
straordinaria 
e 
procedere 
con 
Faumenlo 
che 
diventerà 
immediatamente 
operativo», 
hanno 
aggiunto 
ribadendo 
il 
sostegno 
alle 
Bcc 
«in 
momentanea 
difficoltà». 
Queste 
ultime 
- 
ha 
spiegato 
Sartori 
- 
in 
base 
al 
modello 
di 
valutazione 
risk 
based 
adottato 
dal 
gruppo, 
sono 
4 
e 
valgono 
circa 
il 
3% 
delle 
masse 
(altre 
9, 
perii 
7% 
delle 
masse, 
presentano 
anomalie 
meno 
gravi). 
«Si 
tratta 
di 
realtà 
che 
non 
hanno 
requisiti 
a 
rischio 
dal 
punto 
di 
vista 
normativo, 
ma 
prospetticamente 
le 
consideriamo 
nodi 
da 
risolvere 
- 
ha 
aggiunto 
Sartori 
- 
e 
tutte 
hanno 
progetti 
di 
risanamento 
o 
fusione 
già 
operativi». 
Il 
nuovo 
gruppo 
potrà 
contare 
su 
11.100 
collaboratori, 
1.570 
filiali, 
impieghi 
per 
47 
miliardi, 
attivi 
per 
oltre 
77 
miliardi 
e 
un 
patrimonio 
netto 
di 
gmppo 
di 
circa 
7 
miliardi 
(per 
un 
Ceti 
consolidato 
a 
fine 
2016 
al 
17%, 
che 
poi 
si 
attesterà 
sul 
16%). 
Il 
sistcmaCas- 
sa 
Centrale 
sarà 
formalmente 
operativo 
dal 
primo 
luglio 
2018, 
ma 
«nei 
fatti 
lo 
siamo 
già 
da 
oggi 
- 
ha 
rimarcato 
Fracalossi 
- 
e 
da 
qui 
al 
primo 
luglio 
dovremo 
adottare 
regole 
di 
gruppo». 
* 
Giorgio 
Fracalossi, 
leader 
CCB 
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COOPERATIVO.Le realtà aderenti algruppo CCB,neU'ambitodella riforma, hanno ottoscritto gli impegni per [operazione di aumento

CassaCentrale, c'è l'ok delle banche sul capitale
fondamentale

piani
aspettative

Bc

aderenti,> al
1 Han

ca<IiannosottoscritLo gi liii-
autonzzano,, CCB

somme mcofl-
l'aumin'

dando juimli
r'sl'gn]lrc'{(ìntnh I

di Cassa
calessi.

traguardo

raggillilto lungo il pereoi'sn
ere porterà alla ilascita ci
uno dei due ntro\ i gruppi na-
eioali neIl'mhito della rifor-
ma del eredito cooperatiu:
in questo ambito sono miii-
volte anche Ichrescianc BTL,
Credit, Ceperth di Br<-
scia, Bcc di Borgo San Giaco-
mo e Cas<aPadana. All'altra
aggregazr( ne - clic fa rifer i-
mente a lecrea Banca - haji-
noaderi o 1€Bee grobrescia
no, de] Gaid e BassoSehinr,.

Il rafforzamento di «CeE»,
come hanno spiegato Fraca-
lossi e il direttore generale
Morio Sartnru, qi conelrniprà

ontrodieernhrp aleaptnleat
tuale di Cass Centrnk ,240
milioni) si aggiungeranno i
700 nilioniversat dallebam
che coinrlLe e i 130-160 mi-
lior.icor.rlessi afloriferinieti-
tu di societa stflimentali, per
no ohitti e foak di r 1,1
miliardi di curo. '<Poi pariir
l'avanzamento dellistanza
per essere auLoriyzaLi come
capogruppo - ha aggiun o - e
nella domanda cisaranno LIIL
te te ariabiIi su patrimonio,
modello di husiites. ridirzio-
ne degli Nplo. lmatmmaggitrn-
tu i vertici incmtrnndo la
stampa al termine di llfl mec-

fingMi1arn< hnr<porte'i
palo ottocento delegat in
rappresen lanza delle 110Bcc
(al purno ottobre qcende an-
no a 101 pci retto delle fu-
sioni in como) aderenti al si
sterna uCCB,,. All'evento ha
presoparte anclmunadcicga-
zione ditrrizio ari della Bali -
.a d'11lia.

«Ora hanno spiegato i ver
tiei di Ca',n CentrI il
saggio tòndajnentalc e pre-
sentare le banche. il proget-
to, i numeri del gruppo in
una artiritettu a realistica ri-
spetto alle aspettative di Ban-
kit>Jia della Bcea. Sul frm-

te del ropitale. «apprna Tian
lULzIia ci a>tLorizzer poLre-
nio comocare lassernblea
straordinana e procedere
eoii l'auniento che dienLerà
irrrrneclialanieiite operati-
vo», hanno aggluntfl nhaden-
do il tegnn all>,B >in mo-
nientanea dilIìcollà». Queste
ultime ha splegatD Sarton
in bac al modello di saluta-
zione risk basedadottati dal
gruppo, Sono4 c salgono cir

il 3? delle masse (alt 'e 9,
per il 7<>delle masse. preen-
tafo anomalie melo gn i -

«Si tratta di realtà che non
hanno requisiti a rischio dal

. up.
TO 016

'iGiirgio FaaIoi,LesderCCB

punto di Vista norniativo, ma
prospetticarnente le censide
riamo nodi da risohere - ha
aggruntoSartori etutteban
io piugetli di risanarnenLo o

nirfle gi openotivio
Il nuovo gruppo potrà con

tare su 11.100 collabora tori,
1.570 filiali, impieghi per 47
miliardi. LLhiperoltre 77mi-
liardi e un patrimonio netto
di gnippo di cIrca 7 miliardi
(pci or Ct1 iuo idtn afi-
ne 2016 al 17%,che poi staLle-
steru sul 16<,,).!] siqtcrnaCm,
sa Centrale sarà formalmen-
t opemUso dal primo luglio
2018, ma unei fatti lo siamo
giàda oggi - ha iii marcatoFra-
calussi - e da citi1al pnmiiolu-
glio do remo adoLtare regole
di gn-rppoo..
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Bcc. 
Ieri 
il 
meeting 
di 
gruppo 
alla 
presenza 
di 
Bankitalia 
Dal 
patrimonio 
alla 
goveman- 
cc, 
dal 
patto 
di 
coesione 
agli 
Npl. 
Sono 
oltre 
30 
i 
cantieri 
avviati 
da 
Cassa 
Centrale 
Banca 
in 
vista 
della 
trasformazione 
in 
capogruppo, 
previstanehoiS.Ilavorisonocon- 
divisipassopassoconBanca 
d'Italia, 
che 
ieri 
ha 
preso 
parte 
un 
meeting 
a 
Milano 
con 
gli 
oltre 
700 
vertici 
delle 
ito 
Bcc 
aderenti 
al 
gruppo 
trentino. 
Una 
presenza, 
quella 
di 
Via 
Nazionale, 
che 
è 
«un 
riconoscimento 
importante 
al 
nostro 
progetto», 
spiega 
il 
direttore 
generale 
Mario 
Sartori. 
All'orizzonte 
c'è 
il 
confronto 
con 
la 
Bce, 
che 
passerà 
ai 
raggi 
X 
i 
conti 
delle 
capogruppo 
con 
Aqre 
stress 
test 
dedicati. 
Ecco 
perchè 
l'attenzione 
della 
Vigilanza 
come 
dei 
vertici 
di 
Cassa 
Centrale 
è 
concentrata 
so- 
prattuttosultemadegliNpl.«Oggi 
a 
livello 
di 
gruppo 
presentiamo 
una 
media 
del 
19% 
in 
termini 
di 
Npl 
ratio 
lordo, 
leggermente 
più 
bassa 
del 
sistema, 
pari 
al 
21%, 
ed 
è 
chiaro 
che 
questo 
livello 
dovrà 
ridursi 
in 
tempi 
molto 
rapidi», 
aggiunge 
Sartori. 
Anche 
in 
vista 
di 
questo 
sforzo, 
chepeseràsulpatri- 
monio, 
la 
banca 
sta 
proseguendo 
nel 
percorso 
di 
rafforzamento 
patrimoniale, 
necessario 
peraltro 
per 
superare 
la 
soglia 
del 
miliardo 
di 
euro 
e 
ottenere 
la 
licenza 
di 
capogruppo. 
Le 
adesioni 
vincolanti 
delle 
Bcc 
ci 
sono 
già, 
ed 
entro 
novembre 
scatteranno 
gli 
addebiti 
alle 
aderenti 
così 
da 
portare 
nella 
cassa 
della 
holding 
circa 
700 
milioni 
difree 
capitai. 
«Grazie 
alla 
disponibilità 
di 
un 
patrimonio 
netto 
al 
disopra 
della 
soglia 
del 
miliardo 
- 
conclude 
il 
presidente 
Giorgio 
Fracalossi-possiamoribadirecon 
forza 
che 
oggi 
siamo 
un 
gruppo 
bancario». 
Realistico 
che 
il 
capitale 
siausato 
anche 
permettere 
insicurezza 
alcune 
Bcc 
che 
oggi 
presentano 
condizioni 
dicriticità. 
Tra 
i 
temi 
sul 
tavolo 
dei 
vertici 
c'è 
anche 
la 
questione 
Chiantibanca 
(«Se 
decideranno 
di 
non 
far 
parte 
del 
gruppo, 
tuteleremo 
in 
tutte 
le 
sedi 
gli 
interessi 
del 
gmppo») 
e 
le 
quote 
detenute 
in 
Iccrea: 
in 
caso 
di 
tetto 
alle 
partecipazioni, 
un'ipotesi 
è 
l'esercizio 
del 
diritto 
di 
recesso. 
LD. 
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Bcc. Ieri il meetingdi gruppo alla presenzadi Bankitalia

CassaCentratea lavorosugliNpl
Dal patrimonio allagoveman-

ce, dal patto clicoesione agli Npl.
Sono oltre 30 i cantieri avviati da
CassaCentraleBancainvista della
trasformazione in capogruppo,
prcvistancl2Ol8.Ilavorisono con-
divisipassopassoconBanca d'Ita-
lia,che ieri hapresoparteun mcc-
tingaMilano con glioltre 7oovcr-
ticiddllcnoBccadcrentialgruppo
trentino. Una presenza,quella cli
Via Nazionale, che è «un ricono-
scimento importante al nostro
progetto», spiega il direttore ge-
nerale Mario Sartori. All'orizzon-
te c'è il confronto con la Bcc, che
passeràairaggi Xi conti delleCa-
pogruppo conAqrc stresstcst de-
dicati. Ecco perchè l'attenzione
dellaVigilanza come dci vertici di

CassaCentrale è concentrata so-
prattuttosultcmadcgliNpl.«Oggi
a livello di gmppo presentiamo
una media del 19°o in termini di
Npl ratio lordo, leggermente più
bassadcl sistema,pari al 21° o, cd è
chiaro che questo livello dovri ri-
dursi in tempi molto rapidi», ag-
giunge Sartori. Anche in vista di
questosforzo,chepcscràsulpatri-
monio, la banca sta proseguendo
nel percorso di rafforzamento pa-
trimoniale, necessario peraltro
persuperare lasogliadel miliardo
clicuro e ottenere lalicenza di Ca-
pogmppo. Le adesioni vincolanti
delleBcc ci sono gii, cd entro no-
vembre scatteranno gli addebiti
alle aderenti così daportare nella
cassadella holding circa 700 mi-

lionidifree capital. «Grazieallacli-
sponibilità di uripatrimonio netto
aldisopra dellasogliadel miliardo
- conclude il presidente Giorgio
Fracalossi-possiamo ribadire con
forza che oggi siamo un gruppo
bancario». Realisticochdilcapita-
lesiausato anchepermettere insi-
curezza alcune Bcc cheoggi pre-
scntanocondizionidicriticità.Tra
i temi sul tavolo dei vertici c'è an-
che la questione Chiantibanca
(«Se decideranno di non far parte
dcl gruppo, tuteleremo in tutte le
sedi gli interessi del gmppo») ele
quotedetenutein Iccrca: in casodi
tetto alle partecipazioni, un'ipote-
sièl'cserciziodeldirittodircccsso.

L.D.
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IL 
PRESIDENTE 
FRACALOSSI: 
RISCONTRIAMO 
L'INTERESSE 
DI 
INVESTITORI 
DI 
PRIMO 
PIANO 
I 
vertici 
non 
escludono 
l'approdo 
in 
borsa 
per 
il 
gruppo 
del 
credito 
cooperativo. 
E 
dalle 
oltre 
100 
bcc 
aderenti 
arriva 
il 
via 
libera 
ai 
prelievi 
per 
Vaumento 
di 
capitale 
di 
Claudia 
Cervini 
MF-DowJones 
Cassa 
Centrale 
Banca 
non 
esclude 
di 
approdare 
in 
borsa 
in 
una 
prospettiva 
di 
lungo 
periodo. 
«Non 
escludiamo 
nulla», 
ha 
detto 
il 
presidente 
di 
Ccb 
Giorgio 
Fra- 
calossi, 
che 
ieri 
era 
a 
Milano 
assieme 
al 
direttore 
generale 
Mario 
Sartori 
per 
incontrare 
800 
delegati 
di 
110 
bcc, 
casse 
rurali 
e 
Raiffeisen 
alla 
presenza 
di 
quattro 
esponenti 
di 
Banca 
d'Italia. 
I 
vertici 
del 
gruppo 
bancario, 
candidato 
a 
giocare 
un 
ruolo 
di 
primo 
piano 
nella 
ri 
l'orma 
delle 
bcc 
varata 
dal 
governo 
Renzi, 
ha 
detto 
di 
essere 
corteggiato 
da 
investitori 
di 
primo 
piano. 
«Si 
tratta 
di 
investitori 
di 
standing 
europeo 
e 
mondiale; 
abbiamo 
riscontrato 
interesse 
da 
parte 
di 
investitori 
di 
tutti 
i 
tipi, 
anche 
istituzionah», 
ha 
sottolineato 
Fracalossi. 
Alla 
domanda 
se 
Ccb 
stia 
pensando 
o 
meno 
di 
far 
entrare 
questi 
investitori 
nel 
capitale 
Sartori 
ha 
risposto 
di 
non 
escludere 
nulla, 
aggiungendo 
che 
prima 
di 
fare 
qualsiasi 
mossa 
il 
gruppo 
si 
confronterà 
con 
Dz 
Bank, 
la 
banca 
tedesca 
azionista 
di 
Ccb 
al 
25%. 
La 
stessa 
Dz 
Bank 
non 
dovrebbe 
partecipare 
all'aumento 
di 
capitale 
di 
Ccb, 
riducendo 
dunque 
la 
quota 
al 
3,5-4%. 
visto 
che 
ha 
deciso 
di 
ridurre 
mite 
le 
partecipazioni 
al 
di 
fuori 
della 
Germania. 
Intanto 
proprio 
ieri 
sono 
stati 
comunicati 
alcuni 
passi 
avanti 
in 
merito 
aH'aumcnto. 
Cassa 
Centrale 
Banca 
ha 
ricevuto 
il 
via 
libera 
delle 
bcc 
aderenti 
per 
prelevare 
le 
somme 
necessarie 
all'operazione. 
La 
firma 
degli 
impegni 
da 
parte 
delle 
bcc 
per 
la 
ricapitalizzazione 
sancisce 
la 
nascita 
di 
fatto 
di 
un 
gruppo 
di 
oltre 
cento 
istituti 
di 
credito 
cooperativo 
riuniti 
in 
Cassa 
Centrale 
Banca. 
I 
vertici 
hanno 
spiegato 
che 
f 
aumento 
si 
concluderà 
entro 
dicembre. 
Al 
capitale 
attuale 
di 
Cassa 
Centrale 
(pari 
a 
240 
milioni) 
si 
aggiungeranno 
i 
700 
milioni 
provenienti 
dalle 
banche 
e 
i 
130-160 
derivanti 
dal 
conferimento 
di 
assct 
(società 
strumentali) 
per 
un 
obiettivo 
finale 
di 
circa 
1,1 
miliardi. 
Successivamente 
verrà 
presentata 
f 
istanza 
a 
Bankitalia 
per 
essere 
autorizzati 
come 
capogruppo: 
la 
domanda 
di 
autorizzazione 
dovrà 
contenere 
le 
variabili 
relative 
al 
patrimonio, 
al 
modello 
di 
business 
e 
alla 
riduzione 
degli 
npl. 
Tutti 
questi 
temi 
sono 
stati 
affrontati 
ieri 
nella 
riunione 
con 
i 
dirigenti 
di 
Via 
Nazionale. 
Il 
gruppo 
in 
via 
di 
costituzione 
può 
già 
contare 
su 
oltre 
100 
bcc, 
11.100 
collaboratori, 
1.570 
filiali, 
impieghi 
per 
47 
miliardi, 
attivi 
per 
oltre 
77 
miliardi, 
un 
patrimonio 
netto 
di 
gruppo 
di 
7 
miliardi 
e 
un 
patrimonio 
della 
capogruppo 
superiore 
a 
1,1 
miliardi. 
I 
vertici 
hanno 
sottohne- 
ato 
che 
il 
Cet 
1 
della 
capofila 
si 
attesta 
già 
intorno 
al 
20% 
e 
grazie 
all'aumento 
di 
capitale 
si 
rafforzerà 
notevohnente. 
Sempre 
sul 
fronte 
del 
capitale, 
appena 
Bankitalia 
darà 
l'ok 
Ccb 
riunirà 
l'assemblea 
straordinaria 
per 
il 
via 
Ubera 
all'aumento. 
La 
capogruppo 
avrà 
così 
circa 
800 
milioni 
di 
free 
capitai 
e 
sarà 
pronta 
a 
«fare 
tutti 
gli 
investimenti 
necessari 
sia 
per 
il 
gruppo 
che 
per 
le 
società 
del 
gruppo, 
oltre 
che 
per 
il 
sostegno 
alle 
bcc 
in 
momentanea 
difficoltà». 
I 
vertici 
hanno 
precisato 
che 
ad 
oggi 
nessuna 
banca 
aderente 
sotto 
il 
profilo 
normativo 
ha 
requisiti 
a 
rischio. 
Ccb 
utilizza 
un 
modello 
stressato 
per 
le 
bcc 
e 
in 
base 
al 
format 
di 
valutazione 
risk 
based 
adottato 
dal 
gruppo 
sono 
quattro 
quelle 
da 
«semaforo 
rosso» 
e 
valgono 
circa 
il 
3% 
delle 
masse; 
mentre 
altre 
nove, 
per 
il 
7% 
delle 
masse, 
presentano 
difficoltà 
meno 
gravi: 
«Si 
tratta 
di 
banche 
che, 
sebbene 
non 
siano 
a 
rischio 
sul 
fronte 
normativo 
prospetticamente», 
devono 
essere 
rimesse 
in 
carreggiata, 
ha 
detto 
Sartori. 
Infine, 
rispondendo 
a 
una 
domanda 
sul 
recente 
cambio 
di 
govemance 
di 
Chianti 
Banca 
e 
sull'ipotesi 
che 
la 
bcc 
toscana 
faccia 
marcia 
indietro 
annullando 
le 
delibere 
prese 
di 
adesione 
al 
gruppo 
Ccb, 
Fracalossi 
è 
stato 
chiaro: 
se 
accadrà, 
«tuteleremo 
i 
nostri 
diritti 
in 
tutte 
le 
sedi 
necessarie, 
visto 
che 
Chianti 
Banca 
ha 
già 
preso 
un 
impegno 
che 
è 
stato 
anche 
formalizzato», 
(riproduzione 
riservata) 
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PRESIDENTE FRACALOSSI: RISCONTRIAMO CINTERESSE DI INVESTTTORT DI PRIMO PIANO

CassaCentrale fa gola a molti
non escludono l'approdo in borsa peri! gruppo

credito cooperativo. E dalle oltre 100 bcc aderenti
il viti libera ai prelievi per l'aumento di capitale

CLAUDIA CERv1rI

MF-DnvJovis

Ccnlrale Banca noii
di approdare in
una prospettiva
periodo. «Non

nulla», ha detto il
Ccb Giorgio Fra-
ieri era a Milano

direttore generale
per incoiltrare
110 bcc, casse

Raiffeisen alla presenza
espoiienhi di Banca
vertici del gruppo

candidato a giocare
primo piano nella
hcc vanita dal go-

detto di sscrc
n1vel1 ori di pri

tratta di investitori
europeo e mondiale:

riscontrato interesse da
investitori di tutti i tipi,

istituzionali», ha sottoli-
Fracalossi. Alla domanda

pensando o meno
questi investitori

Saitori ha lisposto
nulla, aggiun-

prima di fare qualsia-
gruppo siconfronterà

la hanca tedesca
al 25. La stcs-
dovrebbe p;irle

aumento di capitale di
dunque la quota
che ha deciso di

ridurre iutle l' partecipazioni al
di fuori d11a Grmaiiia.
Intanto proprio ieri sono stati
comunicati alcuni passi aval1ti
in rncrito all'aumento. Cassa
Cellirale Banca ha ricevuto il
via libera dde bcc aderenti per
prelevaTe I ,uiiiiiie IIecesar1e
all'operazione. La firma degli
irnpcgiii da parte dclle bcc per
la ncapitalizzaiione sancisce la
iìa,cftu di latto di un gruppo di
oltre cento istituti di credito coo-
perÌIi\() nhinili in( 'a,i ( entra
le Banca. I vertici hanno spiega-
to che l'aumento si concluderà
entro dicembre. Al capitale at-
tuale di Cassa Cel1trale (pari a
240 milioni) si aggiuligeranno
i 700 milioni provenienti dalle
banche e i 130-160 deriaiìti dal
conferimci10 di Rssct società

striirnelltah) per un ohiettio
finale di circa 1,1 miliardi. Suc-
cessivainente errà presentata
1 istanza a Bankitalia per essere
autorizzati come capogruppo:
la domanda di auloriLzaLlone

dovrà contclicrc le variabili re-
lative al paln riiuFtiu, al inudellu
dibusiness e alla riduzione degli
npi. Tutti qucti tcrni sono stati
affrontati ieri nella riunione con
i dirigenti di Via Naiionale.
IJ gruppo in 'via di costituzione
può già contare su oltre 100 bcc,
11.100 collaboratori, 1570 fi-
liali, impieghi per 47 miliardi,
attivi per oltre 77 miliai, un
patti moti io letto di gruppo di 7
miliardi e un patrimonio della
capogwppo buper ore a 1,1 nii-
liardi. Tvertici hanno solloline-
ato che il Cet 1 della capofila

si attesta gi intorno al 2t) e
razi all'aumento di capita-

le si rafforzerà notevolmente.
Sempre sul fronte del capitale,
appena Bankitalia darà l'ok Ccb
riunira l'assemblea straordina-
ria per il via libera all'aurnento
La capogruppo avrà cm circa
800 milioni di free capitale sarI
pronta a «<farc tutti gli invsti-
menti necessari sia per il gnippo
che per le società del gnippo. ol-
tre che per il sostegno alle bcc in
momentanea difficoltà'.. I erti-
ci hanno precisato che ad oggi
nessuna banca dderente sotto il
profilo normativo ha requisiti a
rischio. Ccbutiliz7auri iiodel-
lo stressato per le bcc e in base
al format di valutazionc risk
hased adottato dal nippo so
no quattro quelle da< semaforo

rosso» e valgono circa il 37
delle masse: mentre altre nove,
per il 77 delle masse. presen
tano difficoltà meno aravi: <Si
tratta di banche che, sebbene
non siano a rischio u1 fronte
normativo prospetticaniente»,
devono essere rimesse in car-
reggiata. ha detto Sartori.
Infinc, rispondcndo a una do-
nianda sl]l recente cirnhio di

ovemance di Chianti Banca e
sull'ipotesi che la bcc toscana
faccia marcia indietro annullan-
do le delibere prese di adesione
al gruppo Ccb, fracalossi è sta-
to chiaro: se accadr. «tutcicrc-
mo i nostri diritti in tutte le sedi
necessarie, visto che Chianti
Banca ha già prcso un impegno
che è stato anche fornlali7jato>.
(l'iproduzione riservata)
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Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già
partito
Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già partito : Gruppo Bancario". Così il presidente della
Cassa centrale banca di Trento, Giorgio Fracalossi, in un incontro a Mila ...
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Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già
partito
Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già partito : "Grazie alla disponibilità di unpatrimonio
netto al di sopra della soglia del miliardo di euronecessaria per la costituzione della holding,
possiamo ribadirecon forza che oggi siamo sostanzialmente un Gruppo Bancario".Così il
presidente della Cassa centrale banca di Trento, GiorgioFracalossi, in un incontro a Milano, tappa
verso la costituzionedel gruppo bancario cooperativo, che ha riunito oltre 800delegati delle 110
Bcc, Raiffeisen e Casse rurali che hannoaderito al progetto. Presenti quattro relatori in
rappresentanzadi Banca D'Italia, Ciro Vacca, Maria Antonietta Antonicelli,Graziano Grasso ed
Eliana Ferrara, che hanno ripercorso tappe,obiettivi e tempi del progetto "e sottolineato che il
Gruppo difatto è già partito" riferisce la Ccb. L'istanza autorizzativa verrà presentata a inizio 2018
e vihanno aderito 110 banche di credito cooperativo, che in totalegestiscono circa 1.600 filiali in
tutta Italia (Sardegnaesclusa), oltre 11.000 collaboratori, un patrimonio di 7miliardi di euro.
ANSA 27-09-2017 19
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Cassa Centrale Banca, non esclude Ipo in
futuro, corteggiata da investitori-Fracalossi
Cassa Centrale Banca, non esclude Ipo in futuro, corteggiata da investitori-Fracalossi : MILANO,
27 settembre (Reuters) - Cassa Centrale Banca non esclude in futuro la quotazione in borsa e
dunque l‘ingresso di nuovi azionisti nel gruppo. Lo ha detto Giorgio Fracalossi, presidente della
capogruppo che raccoglie oltre 100 Bcc, al termine del meeting con le banche aderenti al gruppo.
“Mai escludere nulla”, ha risposto Fracalossi nel corso di una conferenza stampa a chi gli
chiedeva se fosse in programma lo sbarco in borsa in un prossimo futuro. Il presidente ha
precisato che per raccogliere nuove risorse sul mercato è necessario tuttavia prima “garantire la
redditività di questi capitali”. Tuttavia ad oggi, ha aggiunto, “non abbiamo necessità di capitale”,
avendo un CET 1 del 20,5% a livello di capogruppo, pre-aumento di capitale. Fracalossi ha poi
detto che l‘istituto è stato oggetto di interesse da parte di investitori anche a livello internazionale
per un ingresso nel capitale. “Non ci aspettavamo questo interesse da parte di investitori europei e
mondiali. Parliamo con tutti ma per ora non facciamo nulla”, ha concluso.

Tutti i diritti riservati

reuters.com.it (IT) URL : http://it.reuters.com/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

27 settembre 2017 - 17:46 > Versione online

P.22

http://it.reuters.com/article/itEuroRpt/idITL8N1M85ZK


Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già
partito
Bcc: Fracalossi (Ccb), di fatto gruppo è già partito : (ANSA) - TRENTO, 27 SET - "Grazie alla
disponibilità di un patrimonio netto al di sopra della soglia del miliardo di euro necessaria per la
costituzione della holding, possiamo ribadire con forza che oggi siamo sostanzialmente un
Gruppo Bancario". Così il presidente della Cassa centrale banca di Trento, Giorgio Fracalossi, in
un incontro a Milano, tappa verso la costituzione del gruppo bancario cooperativo, che ha riunito
oltre 800 delegati delle 110 Bcc, Raiffeisen e Casse rurali che hanno aderito al progetto. Presenti
quattro relatori in rappresentanza di Banca D'Italia, Ciro Vacca, Maria Antonietta Antonicelli,
Graziano Grasso ed Eliana Ferrara, che hanno ripercorso tappe, obiettivi e tempi del progetto "e
sottolineato che il Gruppo di fatto è già partito" riferisce la Ccb. L'istanza autorizzativa verrà
presentata a inizio 2018 e vi hanno aderito 110 banche di credito cooperativo, che in totale
gestiscono circa 1.600 filiali in tutta Italia (Sardegna esclusa), oltre 11.000 collaboratori, un
patrimonio di 7 miliardi di euro.
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Cassa Centrale Banca, parte aumento
capitale, pronti al confronto con Bce
Cassa Centrale Banca, parte aumento capitale, pronti al confronto con Bce : MILANO, 27
settembre (Reuters) - Cassa Centrale Banca fa partire l‘aumento di capitale fino a 1,2 miliardi di
euro da chiudersi entro dicembre, operazione essenziale per concludere l‘intero iter che porterà
nello stesso mese alla presentazione dell‘istanza per costituzione di gruppo bancario a seguito
della riforma Renzi sulle Bcc. Lo hanno detto i vertici del costituendo gruppo bancario che
raccoglie oltre 100 banche di credito cooperativo, antagonista a Iccrea, al termine del meeting con
le Bcc aderenti. “Le banche hanno sottoscritto gli impegni che autorizzano Cassa Centrale a
prelevare le somme in contanti per effettuare l‘aumento di capitale”, ha detto il presidente Giorgio
Fracalossi nel corso di un incontro con la stampa. Si tratta di 700 milioni che le Bcc verseranno
alla capogruppo, che si aggiugono ai 240 milioni del capitale attuale di Cassa Centrale e ai 150
milioni circa che, in una seconda fase, le banche apporteranno attraverso il conferimento di
società strumentali. L‘aumento di capitale, hanno sottolineato i vertici, è la precondizione per
avanzare alla Banca d‘Italia e alla Bce la richiesta di costituzione del gruppo bancario che, sotto il
profilo formale, sarà ufficialmente operativa dall‘1 luglio. Alla ricapitalizzazione non parteciperà
DZ Bank, azionista con il 25% del capitale, e che post aumento è destinata a diluirsi a circa il
3,5-4%. La riforma del credito cooperativo, che punta a rafforzare patrimonialmente il comparto,
prevede la costituzione di uno o più gruppi bancari di Bcc legati da un contratto di coesione e con
una capogruppo Spa che deve avere un patrimonio netto di almeno 1 miliardo di euro. Le Bcc che
hanno aderito formalmente a Cassa Centrale sono 111, numero che già nelle prossime settimane
scenderà a 101 per effetto delle fusioni in corso. Sarà tra i primi dieci gruppi bancari in Italia (si
posiziona al settimo/ottavo posto) con circa 1.600 filiali, 11 mila collaboratori, oltre 77 miliardi di
attivi totale, e quasi 7 miliardi di patrimonio netto di gruppo. “Oggi è stata una giornata
preparatoria a quella che sarà la grande sfida del confronto con la Bce”, dice il dg Mario Sartori a
proposito dell‘iter per soddisfare le richieste della Vigilanza sulla solidità patrimoniale, piano di
riduzione degli Npl e governance. Al meeting di oggi hanno preso parte anche funzionari delle
vigilanza della Banca d‘Italia. “La presenza di oggi è un passaggio importante”, ha sottolinato
Sartori spiegando che già da tempo l‘istituto ha in corso un confronto con la Banca d‘Italia sul
progetto. Quanto alla solidità del gruppo nascente, Sartori ha rassicurato che “a oggi nessuna
banca del gruppo avrebbe requisiti a rischio dal punto di vista normativo e regolamentare”.
Tuttavia, ha spiegato il manager, da un‘analisi interna che utilizza un approccio prospettico di tipo
prudenziale, con “modelli stressati”, emergono quattro banche più critiche, con il bollino rosso,
equivalenti al 3% delle masse complessive, ma per le quali è stato già definto un piano di fusione
o di risanamento. Altre nove banche, con attivi complessivi pari al 7%, presentano delle
“anomalie medio-gravi” ma destinate a risolversi presto. Per quanto riguarda la questione
ChiantiBanca, la cui adesione al gruppo Ccb approvata dall‘assemblea è messa a rischio dal
ricorso pesentato dai alcuni soci, Fracalossi ha detto di essere pronto a tutelare i diritti della
capogruppo. “Aspettiamo gli eventi”, ma se necessario “tuteleremo i nostri diritti nelle sedi
necessarie visto che Chiantibanca ha preso un impegno che è stato anche formalizzato”, dice.
(Andrea Mandalà)
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BCC, il Presidente di Cassa Centrale Banca
non esclude la quotazione in Borsa
BCC, il Presidente di Cassa Centrale Banca non esclude la quotazione in Borsa : (Teleborsa) – In
un futuro non lontano le BCC potrebbero sbarcare in Borsa. Parlando in conferenza stampa
Giorgio Fracalossi, Presidente della Cassa Centrale Banca – futura capogruppo del gruppo
bancario cooperativo che riunirà oltre 100 BCC – ha infatti affermato che in prospettiva la
quotazione non è esclusa. “Mai escludere nulla” ha dichiarato, tenendo però a precisare che “per
chiedere capitali all’esterno devi prima garantire la redditività di questi capitali. Quindi prima
dobbiamo lavorare su questo”. “Comunque – ha proseguito – noi già oggi siamo corteggiati da
grandi istituzioni finanziarie, abbiamo già numerosi contatti. Non faremo nulla per ora, ma le
prospettive ci sono. Vogliamo andare cauti”. Il Presidente ha spiegato che l’interesse è da parte di
investitori non solo istituzionali ma di tutti i tipi, e si spiegano alla luce dei coefficienti
patrimoniali della società sia ora che nella prospettiva di diventare la holding di un centinaio di
BCC. “Già oggi abbiamo un Cet 1 intorno al 20% con 240 milioni di capitale e come capogruppo,
dopo l’aumento, avremo un Cet 1 al 60-70% dopo aumento e come gruppo, l’aggregato a fine
2016 era al 17% e si attesterà sul 16%”, ha spiegato il presidente di Cassa Centrale Banca.
Qualunque discussione in merito a un’eventuale apertura del capitale, ha poi sottolineato, verrà
comunque valutata insieme all’azionista Dz, che attualmente ha il 25% e che dovrebbe diluirsi al
3,5-4%. Archiviato in: Finanza
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BCC, il Presidente di Cassa Centrale Banca
non esclude la quotazione in Borsa
BCC, il Presidente di Cassa Centrale Banca non esclude la quotazione in Borsa : In un futuro non
lontano le BCC potrebbero sbarcare in Borsa. Parlando in conferenza stampa Giorgio Fracalossi,
Presidente della Cassa Centrale Banca- futura capogruppo del gruppo bancario cooperativo che
riunirà oltre 100 BCC - ha infatti affermato che in prospettiva la quotazione non è esclusa. "Mai
escludere nulla" ha dichiarato, tenendo però a precisare che "per chiedere capitali all'esterno devi
prima garantire la redditività di questi capitali. Quindi prima dobbiamo lavorare su questo".
"Comunque - ha proseguito - noi già oggi siamo corteggiati da grandi istituzioni finanziarie,
abbiamo già numerosi contatti. Non faremo nulla per ora, ma le prospettive ci sono. Vogliamo
andare cauti". Il Presidente ha spiegato che l'interesse è da parte di investitori non solo
istituzionali ma di tutti i tipi, e si spiegano alla luce dei coefficienti patrimoniali della società sia
ora che nella prospettiva di diventare la holding di un centinaio di BCC. "Già oggi abbiamo un
Cet 1 intorno al 20% con 240 milioni di capitale e come capogruppo, dopo l'aumento, avremo un
Cet 1 al 60-70% dopo aumento e come gruppo, l'aggregato a fine 2016 era al 17% e si attesterà
sul 16%", ha spiegato il presidente di Cassa Centrale Banca. Qualunque discussione in merito a
un'eventuale apertura del capitale, ha poi sottolineato, verrà comunque valutata insieme
all'azionista Dz, che attualmente ha il 25% e che dovrebbe diluirsi al 3,5-4%.
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Bcc: Ccb, ok da banche a prelievi per
aumento; dialogo con Bankitalia
Bcc: Ccb, ok da banche a prelievi per aumento; dialogo con Bankitalia : MILANO
(MF-DJ)--Cassa Centrale Banca e' ormai un gruppo di fatto; le Bcc hanno infatti sottoscritto
impegni perche' quest'ultimo possa prelevare le somme necessarie per la loro partecipazione
all'aumento di capitale. E' questo il messaggio lanciato oggi da Cassa Centrale Banca parlando coi
giornalisti a Milano dopo un incontro avvenuto con 800 delegati di 110 bcc, casse rurali e
Raiffeisen alla presenza di quattro dirigenti di Banca d'Italia. E' stata infatti una giornata di
confronto con Via Nazionale; una sorta di tappa preparatoria alla grande sfida per ottemperare
alle richieste di Bce sugli aspetti patrimoniale, sul capitale del gruppo e sulla strategia di
riduzione degli Npl. Oggi il gruppo ha 11.100 collaboratori, 1.570 filiali, impiehi per 47 mld,
attivi per oltre 77 mld, un patrimonio netto di gruppo di 7 mld e un patrimonio di Ccb superiore a
1,1 mld. cce (fine) MF-DJ NEWS 16:18 27 set 2
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Bcc: Ccb, futuro approdo in Borsa? Ci
corteggiano
Bcc: Ccb, futuro approdo in Borsa? Ci corteggiano : MILANO (MF-DJ)--Stiamo ragionando di
far entrare nel capitale "istituzioni a livello europeo e mondiale; abbiamo riscontrato interesse da
parte di investitori di tutti i tipi, anche istituzionali. Prima" di fare qualsiasi mossa "ci
confronteremo con Dz Bank", l'attuale azionista tedesco che ad oggi detiene il 25%. Lo ha detto
Giorgio Fracalossi, presidente di Cassa Centrale Banca rispondendo a una domanda sull'ipotesi di
aprire il capitale del gruppo in vista della Riforma delle Bcc. "Non ci aspettavamo tuttavia questo
interesse da parte di partner di standing internazionale; cio' ci lusinga anche se per il momento
non abbiamo preso decisioni". Dz Bank non dovrebbe partecipare all'aumento di capitale visto
che, come da piano industriale, ha deciso di ridurre tutte le partecipazioni al di fuori della
Germania mantenendo per il momento soltanto quella in Ccb. In questo scenario dovrebbe quindi
diluirsi intorno al 3,5%-4%. Interpellato in merito a un possibile futuro approdo in Borsa
Fracalossi ha aggiunto "non escludiamo nulla". Si tratta tuttavia di prospettive di lungo termine.
cce (fine) MF-DJ NEWS 16:05 27 set 2
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